
Cd-rom
in reted'Ateneo

L'esperienza dell'[Jniuersità d,egli studi d,i Milano

diGiuliono Giustino

al 2 settembre '96 è opera-
tivo il servizio di access<t
alle banche dati bibliografi-

che e fattuali presenti alf interno
della rete d'ateneo. Docenti, ricer-
cator i ,  laureandi  e s tudent i  del -
I'ateneo milanese hanno a disoosi-
z ione le basi  d i  dat i  Medl ine,  Cur-
rent Contents, Biosis, Sociofile, In-
dex to Legal Periodicals. Gli utenti
possono consultare le diverse ban-
che dati utlhzzando un'unica inter-
faccia, reperire le informazioni bi-
b l iograf iche mediante un 'unica
strategia di ricerca, riutilizzare age-
volmente i risultati della ricerca e
sapere se i riferimenti trovati sono
relativi a materiale oresente nel-
l'università.

Il contesto

Prima di illustrare come si è oassa-
ti dall 'aspetto progettuale alla rea-
lizzazione del servizio vero e Dro-
p r i o  s e m b r a  u t i l e  d a r e  q u a l c h e
rrtformazione sul contesto in cui ha
preso via l'operazione.
L'Università degli studi di Milano è
costituita da L1 facoltà: Agraria,
Economia e commercio, Farmacia,
Giurisprude nza, Lettere e filosofia,
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Medicina e chirurgia, Medicina ve-
teinaria, Scienze matematiche fisi-
che e naturali (la prima a Milano,
la seconda a Como, la terza a Ya-
rese ) ,  Sc ienze  po l i t i che .  Con ta
2.67I docenti e ricercatori, 96.243
studenti e vengono censite 150 bi-
blioteche. In tutte le facoltà, tranne
che a Medicina e a Scienze, esisto-
no biblioteche centrali con funzioni
di coordinamento delle biblioteche
di istituto e di dipanimento afferen-
ti alle facoltà stesse: la Biblioteca di
giurisprude nza, leltere e filosofia
coordina le biblioteche di 30 istituti
e di 1 dipartimento, la Biblioteca
centrale di Scienze politiche coor-
dina quelle di 4 dipartimenti e 3
is t i tu t i ,  la  Bib l io teca centra le d i
Medicina vefeinaria coordina cuel-
le di 11 istiruti, etc. Nelle facolia di
Medicina e Scienze'sono oresenti.
r ispet t ivamente,  61 e 13 t ra b ib l io-
teche di istituto e dipafiimento.
Il contesto tecnologico vede una
rete d'ateneo che raggiunge tutte le
sedi in cui è presente sul territorio
l'Università, comprese Varese, Co-
mo e Crema; tale rete è composta
dall'interconnessione geograîica, a
media ed alta velocità, delle reti lo-
cali Ethernef e tt l l izza esclusiva-
mente i protocolli Tcp/ip;la rete è

infine collegafa a Garc. È inoltre
garanfito I'accesso anche su base
commutata sia in modalità analogi-
ca, con modem ad alta velocità,
che numerica tramite canali Isdn.

L'indagine sulla preseîza
di cd-rom

Nell ' intento di estendere i propri
servizi, la Divisione biblioteche
(struttura di coordinamento delle
biblioteche dell'ateneo che ha tra
le sue finalità quella dell'offerta di
risorse bibliografiche e fattuali utili
per la ricerca e la didattica) ha ef-
fettuato un'indagine (novembre
'95) ckca Ia presenza dei cd-rom
in ateneo; sono state messe in luce
una serie di distorsioni e di limiti
sia nella scelta che nell 'uso delle
banche dati su supporto ottico ed
è emersa la necessità di un inter-
vento di raziona\zzazione.
L'analisi ha evidenziato che:
- I'alsnss milanese investe molto
di più nell'acquisto, o\,ry'ero nell'ab-
bonamento, alle basi di dati su cd-
rom che non a quelle online (nel
1995 sono stati spesi 320 milioni
per i cd tom a fronte di 65 milioni
per le banche dati online);
- l ' incremento della quantità di
cd-rom ha interessato tutte le fa-
coltà e in alcuni casi è stato verti-
ginoso (nella Biblioteca di giuri-
sprtdenza, lettere e filosofia si è
passati in tre anni da uno a trenta
cd-rom);
- nessuna forma di cooperazione
è stata messa in atto per la formu-
Iazione di una politica degli acqui-
sti che evitasse lo spreco (di livello
dawero sconcertante: della sola
Medline sono presenti ben 21 ab-
bonamenti e, cosa ancora più in-
quietante, in uno stesso diparti-
mento ve ne sono tre copie):
- a f1en1s di investimenti così co-
spicui, il beneficio per la comunità
universitaria è stato minimo oer il
fatto che l 'accesso alle banchè dati
è stato ed è l imitatissimo. Infatti.
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soprattutto negli istituti e diparti-
menti ove il cd-rom non è colloca-
to in biblioteca ma è appannaggio
di una cattedra o verosimilmente di
un docente che l'ha acquistato, la
possibilità di consultazione è legara,
di fatto, alla presenza del docente
stesso; diverso il caso in cui il cd-
rom è in biblioteca: non solo I 'u-
tenza risulta allargata (e coincide
con tutti i docenti e gli studenti del-
f istituto, dipartimento o facoltà che
la biblioteca serve), ma la possibi-
lità di accesso è ampliata perché
alrziene in orari anche molto amPi
e, in alcuni casi, da più stazioni di
lavoro collegate in rete locale.
È in effetti proprio nelle facoltà in
cui  non è presente la  b ib l io teca
centrale che la moltiplicazione de-
gl i  s tess i  t i to l i ,  senza contare le
versioni on diskette e cartacee, è
stata esorbitante. Nelle facoltà do-
ve esiste la biblioteca centrale Ie
duol icazioni  sono in numero in fe-
rioie e il servizio ha delle caratteri-
stiche più che accettabili.

La necessirà di un Servizio
di ateneo

Dai risultati dell ' indagine è stata
confermata la necessità di formula-
re un progetto che rispondesse in
modo adeguato all'esigenza infor-
mativa degli utenti, consentisse di
ampliare al massimo la visibil i tà
delle risorse informative e la possi-
bilità del loro ttlhzzo prevedendo
un servizio di ateneo accessibile da
tutte le stazioni della rete dell'uni-
versità (sedi di Milano, Como, Va-
rese e Crema), ininterrottamente
( 2 4  o r e  s u  2 4 . 7  g i o r n i  s u  7 , 3 6 5
giorni all'anno) e a tutti (docenti e
studenti dell'ateneo milanese).
Nel dicembre '95, dunque, la Di-
visione biblioteche e il Centro ser-
vizi di informatica (che ha tra le
sue finalità lo sviluppo della rete
informatica e Ia realizzazione del
servizi di rete per le strutture del-
1'università) hanno progettato i l
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servizio nella consapevolezza, da
un lato, di soddisfare una doman-
da latente e di offrire un nuovo
strumento di lavoro e, dall'altro, di
ruzionalizzare e migliorare il servi-
zio ove già esistente su base loca-
le. Si è ritenuto che il servizio di
ateneo dovesse essere centralizzafo
a caLrsa degli investimenti richiesti
e delle competenze specialistiche
di cui necessita; esso ha tra le pro-
prie finalità quella di evitare gli
sprechi (un abbonamento a Med-
line pur se con un numero ampio
di licenze ha un costo comunque
infer iore a quel lo  necessar io per
sostenere 2I abbonamenti), di mi-
gliorare il rapporto costi/benefici
moltiolicando il numero di accessi
alle risorse informative , ed ha an-
che una funzione di orientamento
nella scelta delle banche dati e di
salvaguardia della qualità della ri-
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cerca. Infatti, la tendenza al dlffon-
dersi della ricerca diretta, non me-
diata (i cd-rom sono infatti pensati
per l'utente finale), comporta spes-
so i l fatto che l 'utente finale non
sia a conoscenza del le  d ivers i tà
che esistono quanto a prezzo, dati
contenuti, copefiura geograÎica e/o
temporale, capacità di retrieval,
nel le  mol tepl ic i  vers ioni  d i  una
stessa banca dati (di Medline esi-
stono sei versioni differenti) ed
acquisti casualmente l'una o l'altra.
I bibliotecari e gli informatici del
servizio centrale possono mettere
le loro competenze a disposizione
di tutti gli utenti per 1a scelta di
una versione completa e dotata di
meccanismi sofisticati che consen-
tono strategie efficienti di ricerca.
Per la realizzazione del servizio di
ateneo sono stati individuati due
software con caratteristiche analo-
ghe: Ovid di Ovid Technologies e
Erl di Silver Platter. Entrambi
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superano i limiti dei cd-rom in rete
locale relativi al numero degli ac-
cessi concorrenti e alla velocità ri-
versando il contenuto dei cd-rom
sui dischi di un server Unix; hanno
un'architettura client-server ed uti-
Iizzano il protocollo Tcpllp, il che
consente f interconnessione di dif-
ferenti piattaforme quali Dos, Win-
dows, Mac (quest'ult imo solo nel
caso di Erl); recentemente hanno
sviluppato l'interfaccia llorld wide
web sul server in modo tale che
qualsiasi browser (Netscape, Ex-
p lorer ,  e tc . )  d ivent i  automat ica-
mente un client .

La sperimentazione

La sperimentazione dei due soft-
ware, in vista dell'introduzione del
sewizio, è stata svolta secondo le
seguenti fasi:
- identificazione della configura-
zione ottimale del seruer;
- scelta delle banche dati;
- 5qsl12 dei partner;
- creazione del gruppo degli spe-
rimentatori;
- sperimentazione di Erl ed Ovid;
- scelta del software.
La configurazione individuata per
il server è stata: Sun Ultra 1/170
con 128 Mb di ram, 18 Gb di disco
e sistema operativo solaris 2.5.
Sono state scelte le banche dati:
Current Contents per il loro conte-
nuto in terd isc ip l inare.  per  r ispon-
dere alla domanda degli utenti (ci
risulta che vi sono molti abbona-
menti attivi on diskette) e oerché
comp lemen ta re  a l l e  a l t r e  banche
dati; Medline dal'66 ad oggi, per il
grande interesse in ambito biome-
d i co  e  pe r  sana re  l a  s i t uaz ione
aberrante dei  27 abbonament i ;
Biosis per il carattere complemen,
tare con le altre banche dati e per-
ché utilizzata da ricercatori di oiù
f a c o l t à  (  S c i e n z e .  M e d i c i n a ,  F a r -
macia, Veterinaria, Agraria) ; Socio-
fi le e Index to Legal Periodicals
perché utihzzati sia da Giurispru-
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denza (primo e secondo corso di
laurea)  che da Economia e com-
mercio e Scienze politiche.
Va notato che la scelta iniziale del-
le banche dati è improntata al cri-
terio di rispondere alla domanda
degli utenti ma anche alla necessità
di interessare e coinvolgere più fa-
coltà in quanto in alcune realtà, co-
me si è detto, si trafia di promuo-
vere il servizio. Inoltre, è sembrato
particolarmente utile in facoltà co-
me Scienze e Medicina. orive di bi-
blioteche cenlrali e storicamente ìn-
sofferenti a qualsiasi forma di coor-
dinamento, sostanziare quest'ultimo
con l 'of,ferta di un servizio essen-
z ia le per  Ia r icerca che seppure
centralizzato non leda in alcun mo-
do l'autonomia dei singoli istituti e
dipartimenti, piuttosto che con pa-
ventati progetti irrealizzablili quanto
anacronistici di accorpamento del-
le biblioteche. Con il temoo. a ser-
v iz io avviato.  le  banche dar i  po-
tranno essere confermate o sostitui-
te da altre in base all'esame delle
statistiche di utllizzo, ai costi e ai
desiderata degli utentr.
I partner della sperimentazione so-
no stati: la Divisione biblioteche, il
Cs i ,  Dea  che  commerc ia l i zza  i
software Ovid, Erl e le banche da-
ti, Sun Microsystems Italia che ha
messo a disposizione presso il Csi

il server nella configurazione ri-
chiesta. È stato costiùito un grup-
po di sperimentatori di circa qua-
ranta persone (docenti, bibliotecari
e ricercatori di diverse facoltà) se-
Iezionafi tra abituali utenti del ser-
vizío di basi dati on line e utiliz-
zafoti di cd-rom, che lavorano in
strutture con tipologie di collega-
mento differenziate (linea commu-
fata o rete cablata) ,  con d ivers i
ambienti operativi (Mac, Dos, \lin-
dows, Web). Si trafta di un gruppo
controllato e di esperti in grado di
effettuare le ricerche autonoma-
mente e di esprimere un giudizio
relativamente ai due software. Si è
infine creata una lista di discussio-
ne come canale di comunicazione
tra i paîfecipanti in modo che le
informazioni, i problemi, le solu-
zioni e i contributi divenissero pa-
trimonio comune.
La sperimentazione è iniziata con
una giornata di presentazionei Ia
mattiîata (cui erano invitati tutti i
docenti, r icercatori e bibliotecari
del l 'a teneo) è stata dedicata aI -
l' informazione sulle caratteristiche
del servizio progettato e il pome-
riggio (cui partecipavano solo gli
sperimentatori) alf info rmazione
sulle caratteristiche dei software,
sulle diverse versioni dei client,
sulle modalità di recuDero ed in-
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sfallazione dei client, e sono state
distribuite le quick guide dei diver-
si dafa base. Obiettivi della giorna-
ta oltre a quello di informare gli
sperimentatori e dare loro delle in-
dicazioni di tipo tecnico, era quel-
Io politico di informare sulf iniziati-
va tutte le componenti dell'ateneo,
sensibllizzarle sulla necessità di ri-
spondere in modo organico alle
esigenze d' informazione scientifica
e di creare consenso sul progetto
in vista di un recupero dei fondi
necessari alla sopravvivenza del
servizio stesso. In effetti, la strate-
gia seguita dalla Divisione biblio-
teche e dal Csi prevedeva, nella
convinzione che tale servizio fosse
assolutamente necessario (per la
comunità biomedica al fine di ac-
quisire, accessibil i  da tutti, stru-
menti di ricerca dai quali non si
può prescindere; per le altre disci-
pline, per superare i l imiti di ac-
cesso delle reti locali) di avviare
comunque i l  serv iz io (senza
aspettare di avere tutte le gaîan-
z ie c i rca le  r isorse umane ed
economiche) spostando ad un
secondo tempo, nel momento in
cui esso fosse stato riconosciuto
come essenzia le dal le  d iverse
componenti del mondo accademi-
co (docenti, ricercatori, biblioteca-
ri), il recupero dei fondi e del per-
sonale necessari alla gestione otti-
male.  F in dal  pr imo momento
quindi si è lavorato ad un coinvol-
gimento degli utenti e si è scelto
di sperimentare i due prodotti pre-
senti sul mercato non in un ambito
ristretto ma stimolando la oarteci-
pazione degli interessati.
La sperimentazíone è durata da ini-
zio gennaio a fine aprile '96. Èj xa-
to distribuito un questionario utile
sia per raccogliere dati sull'attività
di sperimentazione che valutare le
caratteristiche dei due software e
rilevare 1l grado di soddisfazione e
preîerenza relativo alla qualità del-
la ricerca dei due prodotti.
Naturalmente la sperimenlzzione
doveva fornire ai gestori dati im-
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portanti per la valutazione delle
competenze e della quantità delle
risorse umane necessarie. Le ore di
col legamento complessive sono
state 1.600 per un rotale di 4.300
ricerche effettuate. Si è verificata
l' adeguate zza della piattaf or ma
hardware e la necessità di imoie-
g a r e ,  p e r  u n a  b u o n a  a s s i s t e n z a
(help desk)  e in  generale per  la
g e s t i o n e  d e l  s e r v i z i o .  p e r s o n e
esperte sia del prodotto che del-
I'ambiente operativo; che l'installa-
zione dei client, essendo stata ef-
feftuata direttamente dagli speri-
mentatori debitamente informati,
non rappresenta un aspetto parti-
colarmente critico (la messa a di-
sposiz ione del l 'accesso t rami te

web,  poi ,  ha r idot to a l  min imo
questo problema); che i tempi di
risposta sono ottimi da ogni posta-
zione della rete, con qualsiasi tipo
di collegamento e sistema operati-
vo. La sperimentazione, infine ha
confermato, visto l'entusiasmo più
che l ' interesse che l ' iniziativa ha
suscitato, l'esistenza di una doman-
da non espressa.

La scelta

L'analisi dei risultati del questiona-
rio ha anche evidenzíato nel giudi-

zio degli sperimentatori, una so-
sfanziale parità. dei due software
(quasi tutte le voci relative alla
qualità della ricerca sono positive)
anche se con una leggera prefe-
teÍva pet Ovid nonosfante \a mag-
gior parte degli utenti fosse abitua-
ta all'interfaccia Erl (Spirs). In parti-
colare i bibliotecari hanno giudica-
to il prodotto della Ovid più ade-
guato alle esigenze degli utenti: il
fatto, ad esempio, che in Medline
rutti i passi della ricerca siano rigo-
rosamente guidati e controllati dal
software, evif.a, soprattutto agli
utenti non supporfati da interme-
diari esperti, di impostare strategie
di ricerca scorrette che compro-
metterebbero il risultato.
Dal punto di vista della gestione
del servizio la sperimentazione ha
mostrato come esso gravi soprat-
tutto sugli informatici per le attivitàL
sistemistiche, di help, di aggiorna-
mento delle versioni software e di
riversamento dei cd-rom.
Si  è det to che le comDetenze
tecn i che  necessa r i e  non  sono
banali. Anche per questo si è
pensato che il giudizio tecnico
relativo alle caratteristiche del

software fosse quello determinan-
te per la scelta del prodotto. Si è
dunque scelto il software Ovid in
quanto è stato giudicato più adatto
al contesto tecnologico della nostra
università, più robusto e meglio in-
gegnerizzato, con supporto nativo
239.50, con procedure di ammini-
strazione del sistema sufficiente-
mente complete e flessibil i , con
meccanismi di sicurezza basati sul
s is tema operat ivo invece che
sull' applicazione stessa. In partico-
lare, per quel che riguarda 239.50,
s i  è  v is to che Ovid 1o adot ta in
modo completo e non s i  l imi ta,
come Ed, alla semlice implementa-
zione di un gateway 239.50.
Per il resto il fatto che Ovid avesse
un'ottima interfaccia Web, che fos-
se adatto all'utente sia esoerto che
non. che desse garanzie di intero-
perabil ità avendo adottaro i l
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protocollo 239.50, che offrisse la
oossibilità di mettere in rete anche
i-portunti riviste biomediche full
text e che fosse utilizzato in molte
università e istituti di ricerca nel
mondo,  ha por tato anche la
Divisione biblioteche a condividere
la scelra di ovid.

Il servizio e le prospettive

Il servizio è integrato nel Sistema
informativo d'ateneo ed ha acquisi-
to nel solo primo mese di operati-
vità 300 utenti, contando negli ult i-
mi 20 giorni 4.165 accessi. pur non
essendo stato ancora presentato uF-
ficialmente. È in corso di definizio-
ne un regolamento che prevede il
sewizio gratuito per i docenti e per
gli studenti (questi ultimi dalle sta-
zioni di rete presenti nelle bibliote-
che) e che indica le procedure da
seguire per diventare utenti del ser-
vizio.IJna volta espletate tali pro-
cedure, l'utente riceve la documen-
tazione sull'utilizzo del software e
delle banche dati e viene iscritto al-
la lista di discussione. Nella convin-
zrone che servizi piuttosto com-
plessi necessitino di una adeguata
attività di formazione al fine di uti-
lizzarne al meglio le potenzialità., la
Divisione biblioteche ha definito
per gli utenti un piano di corsi re-
latM all'utilizzo otlimale del softwa-
re e alle modalità e strategie di ri-
cerca delle differenti banche dati.
Il servizio nasce, come detto, gra-
tuito. È evidente, però, che con il
diffondersi del servizio, l'incremen-
to delle banche dati Qià sono state
richieste Embase, Cab e diverse ri-
viste mediche full text) e del nu-
mero degli utenti e I'adeguamento
dell 'hardware, degli accessi con-
correnti e del numero delle licen-
ze, contribuiranno ad aumentare il
costo annuo del servizio. Dal mo-
mento, però, che l'attivazione del
servizio ha comportato da Parle
delle singole strutture (istituti, di-
partimenti, biblioteche) la chiusura
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di abbonamenti piuttosto costosi e
che sarà possibile monitorare l'ef-
fettivo uÍrhzzo delle banche dati, si
ipotrzza un recupero dei costi at-
traverso f introduzione di tariffe. Si
pensa che questo responsabilizzerà
e indurrà un comportamento cor-
retto nell 'uso del servizio che la
sola regolamentazione e i meccani-
smi  automat ic i  d i  t ime out  non
sempre riescono a produrre. Il ser-
vizio dispone, come detto, di un
server unico. In futuro è facile im-
maginare che il servizio dovrà es-
sere più afticolato per vari motivi:
- alcune banche dati molto speci-
fiche possono restare in ambito 1o-
cale;
- per otfimrzzare il carico di siste-
ma, bisognerà evitare di arricchire
a d ismisura d ibasi ,  d i  dat i  e  d i
collezioni full text di riviste un uni-
co server: di conseguenza si deb-
bono prevedere più server even-
tualmente disciplinari;
- in un ateneo largamente compo-
sito ed eterogeneo come quello mi-
lanese non esiste, a nostro Pareîe,
una soluzione unica ed esclusiva.
I prodotti presenti sul mercato of-
frono due possibilità:
1) quella di "semplice" condivisio-
ne delle risorse informative mante-
nendo i software e le interfacce di
ricerca propri delle singole banche
dati;
2)  quel la  d i  condiv is ione del le
banche dati e di accesso e interro-
gazione del le  s tesse at t raverso
un'unica inteúaccia di ricerca che
consente anche di consultare rivi-
ste full text 0inkate ar database).
I prodotti del primo tipo consento-
no teoricamente di mettere in rete
qualsivoglia cd-rom ma tralasciaîo
del tutto il problema delle molte-
plici interfacce di ricerca cui l'uten-
te deve abituarsi e rendono la ge-
stione dei software client delle di-
verse banche dati complicata ed
onerosa per l'utente; i prodotti del
secondo tipo (quali possono esse-
re Ovid ma anche Ed) consentono
di accedere alle banche dati attra-

verso un'unica interfaccia di ricerca
ut í l izzabi le  mediante un unico
client, ma offrono solo i cd-rom i
cui dati, forniti dai produttori, sono
stati processati e conformati all'in-
terÎaccia di ricerca del prodotto.
C'è un terzo modo per condividere
le risorse informative, molto utilizza-
to negli Stati Uniti, ed in Italia speri-
mentato in alcuni atenei, che consi-
ste nel riversare le banche dati nel
proprio sistema locale e fade inter-
rogare attraverso il proprio opac.
A seconda delle dimensioni del-
1 'ateneo,  del le  es igenze,  del la
quantità degli utenti, dei costi e
delle funzionalità dei prodotti e
della qualità dei servizi che si vo-
gliono offrire, I'università può or-
ganizzar e un' offeft a dtf f er enziata di
accesso alle risorse informative uti-
l izzando le d iverse t ipo logie d i
software. Ovid rappresenta una so-
luzione ottimale, specialmente per

l'ambito biomedico e scientifico, in
quanto il modo con cui sono stati
processati i dati, potenziata la ti-
cerca e arlicolata I'interfaccia costi-
tuisce un indubbio valore aggiunto
rispetto alla semplice messa a di-

sposizione dei cd-rom ofÎerta dagli
altri prodotti. L'esperieîza malu)ra-
ta, l'entusiasmo degli utenti, la pre-

senza in molti istituti delle facoltà
scientifiche di copie delle stesse ri-
viste inducono già a pensare ad
un'estensione del servizio che pre-
veda Ia possibilità di condividere
anche le riviste biomediche full-
text disponibili in Ovid; un ulterio-
re passo sarà I'esplorazione di so-
luzioni diverse per gli altri settori
disciplinari. r
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